
Questo è l’obiettivo che ha animato l’attività di un team progettuale integrato (architetti e ingegneri) formatosi nel quadro di
un’avanzata  esperienza  di  design  e   industrializzazione  all’interno  dell’Alta  Scuola  Politecnica  (acronimo  ASP,
organizzata congiuntamente dai Politecnici di Milano e Torino) per de=nire il prototipo virtuale di un piccolo edi=cio de=nito in
ogni singolo dettaglio; una clinica/pronto soccorso sostenibile, energeticamente indipendente, concepita per portare servizi
di assistenza di base in contesti in via di sviluppo, poveri e sovrappopolati, come baraccopoli formatesi intorno alle megalopoli
ad  alta  densità  abitativa.  Il  management   e  la  comunicazione  di  tale  progetto  è  invece  aedato  ad  Abad  Architetti  di
Milano (www.abad.it), che già aveva curato il progetto di “smart school” pubblicato su diversi networks.

Una “First Aid Clinic” portatile per New Delhi



 

L’idea alla base di tale ambito di ricerca progettuale va cercata – per accelerare il miglioramento delle condizioni umane di
persone socialmente svantaggiate – nella necessità di energia e acqua pulita a buon mercato, condensati in pochi, piccoli
smart-tech “Hub”, che possano svolgere un ruolo fondamentale per l’attivazione di una virtuosa interazione tra competitività
economica e salubrità ambientale, e che questi fattori possano a loro volta contribuire a limitare le barriere materiali e culturali
tra periferie degradate e il resto della città.

 



Un primario criterio de=nito per la scelta della posizione di questi piccoli edi=ci all’interno degli slams (testato attraverso lo
speci=co caso di studio di New Delhi) è quello di mantenere una distanza massima da percorrere per raggiungere le smart-
clinic  come punti  di  riferimento delle  zone degradate.  Questo aspetto migliora  l’ottenimento di  un’elevata accessibilità  in
termini  spazio-temporale  del  tessuto   urbano,  questione  de=nibile  cruciale  in   aree  caotiche  e  affollate,  dove  le  persone
si muovono a piedi o in bicicletta e gli ostacoli per i mezzi sono ovunque.

 



Il risultato del progetto è quindi uno smart building, sostenibile, energeticamente indipendente e produttivo per i fabbisogni
quartierali,  a  chilometro  zero,  reversibile  e   portatile.  Al  raggiungimento  dei  propri  scopi  verrà  semplicemente  smontato
e ricollocato.
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